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ANALISI CLINICHE - CHECK - UP
D.ssa CARLA DE ROSA & C. s.a.s.

Via Luciani (Parco Agorà)
Vitulazio (CE) - Telefax 0823 990286

AGENZIA GENERALE VITULAZIO
di Gianluigi Pezzulo

Viale Dante 80/B - Vitulazio (CE)
Tel. 0823 990053 - Fax 0823 990090

Avvisiamo gli inserzionisti che NON
vi sono persone autorizzate a 

ritirare denaro per conto di questa
testata. Gli interessati alle nostre

inserzioni sono invitati a contattare
la redazione telefonando: 

0823 966794 - 320 2850938

ANALISI DEL
LIQUIDO SEMINALE
PER DIAGNOSI DI 

INFERTILITA’

Tra le tante lingue difficili da imparare c’è il silenzio. (Anonimo)

Polizzi s.r.l. 
Via O. Mancini, 48

81042 Calvi Risorta (CE)
Telefax 0823 570006 - Mobile 338 7201647

Bellona (CE) - Via G. Perlasca 11 - 13
Tel. 0823 967075
www.cuccaroservice.it

Il passaggio
di Proprietà

qui va in
automatico



Vitulazio (CE) - Via Ruggiero I°, 45 - Tel. 0823 967814 - Fax 0823 967208
Capua (CE) - Via Fuori Porta Roma, 23-25 - Tel. 0823 622199 - Fax 0823 625575

www.viaggigulliver.com - Info@viaggigulliver.com

Per un viaggio di nozze da sogno affidati alla nostra agenzia. Ti aspetta un regalo esclusivo
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Ing. Informatico

Lavori usuranti
Redazione - Con l’espressione lavori usuranti ci si riferisce a delle attività partico-
larmente pesanti e faticose, svolte solitamente in condizioni difficili come, per
esempio: in galleria, cave o spazi ristretti. Per i lavoratori cui viene riconosciuto lo
svolgimento di mansioni usuranti il nostro sistema pensionistico prevede un acces-
so alla pensione di anzianità con requisiti agevolati rispet-
to altri lavoratori dipendenti, detti requisiti sono stati l’ul-
tima volta modificati nel 2012 con il via libera ai decreti
attuativi 67 e 214 del 2011. La normativa vigente distingue
fra requisiti soggettivi e oggettivi per l’accesso al tratta-
mento pensionistico anticipato, fra quelli soggettivi è im-
prescindibile l’essere in possesso di un’anzianità contribu-
tiva pari a 35 anni, mentre quelli oggettivi dipendono comunque dall’esistenza dei
primi e sono legati alla durata del lavoro usurante svolto, almeno 7 degli ultimi 10
anni di vita lavorativa per le pensioni che possono decorrere entro il 31 dicembre
2017 o almeno la metà della vita lavorativa con decorrenza 1 gennaio 2018.
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Ambiente Cultura Legalità XV edizione
Direttore

Sì, è possibile un mondo con un'umanità
migliore. Tuttavia, forse il compito principale
è quello di salvare vite. Pepe Mujica

di Simone Terribile - Servizi per Cerimonie
Via E. Rossi - Calvi Risorta (CE) Tel. 0823 651800

Chiuso dalle ore 13.00 alle ore 15.00

È iniziata la preparazio-
ne del nono volume del
libro Chi è? (Tramandia-
mo ai posteri coloro che
meritano essere ricordati.
Il volume sarà presentato

sabato 1 dicembre 2018, alle ore 17.00,
nell'Auditorium del Centro Parroc-
chiale di Vitulazio (CE). La presenta-
zione, a cura dell'Associazione Dea
Sport Onlus, avverrà durante la XV
edizione della manifestazione

Ambiente Cultura Legalità
Interverranno:
Saluto: Don Peppino Sciorio, Parroco
di Vitulazio 
Esperti per Ambiente, Cultura, Legalità
Dott. Adelchi Berlucchi - Psicologo e
Psicoterapeuta

I valori della famiglia
Consegna attestati di apprezzamento
conferiti dal Comitato dei Saggi
Premiazione degli alunni che hanno par-
tecipato al concorso sul tema:

Quali sono per te i valori
della famiglia

Presenta: Dr. Domenico Valeriani -
Giornalista

Collaborano: 

Ricezione: Hostess Istituto ISISS "Ugo
Foscolo" Turismo - Sparanise
PH Fantasy Sabino Bellona 
Riprese Video: Studio FELAB di Giu-
seppe Fusco 
Addobbo floreale: "La Gardenia" di
Maria Papa Bellona 
Scenografia a cura dell’Artista Michele
Ciccarelli con esposizione di quadri e
sculture realizzate da valenti artisti.
Il tutto sarà trasmesso in diretta sulla pa-
gine FB Dea Notizie a cura dell'Ing.
Gianfranco Falco

Abbiamo i primi Sponsor:
Autobella - Bellona 
Autoscuola Alex - Vitulazio 
Basile Vetri - Capua 
Carburanti Q8 - Bellona 
Cartolibreria L'Idea - Calvi Risorta 
Centro del Risparmio - P.co Agorà -
Vitulazio
Chiosco Pashà - Bellona 
Despar Supermercato di Pasquale
Carusone Bellona 
Grafica Sammaritana - Vitulazio
La Masserie di Giuseppe Carusone
Bellona 
Materassi Russo - S. Maria C.V. 
Pizzeria Al Monticello - Bellona

Paolo Fasulo - Bellona 
Pizzeria Bella Napoli - Bellona
Polizzi Abbigliamento Pelletteria -
Calvi 

Per un tuo EVENTO, un tuffo nel verde:
TENUTA VILLA CUCCOLA - BELLONA

Via Vinciguerra, 106 - Bellona (CE)
informazioni e prenotazioni - Tel. 0823 966658 - 333 2561702

info@alunarossa.com Via XX
settembre, 17

La 
collaborazione a questa

testata consente 
l’iscrizione all’Albo dei
Giornalisti-Pubblicisti

Era visibilmente passato attraver-
so due stadi e stava entrando in un
terzo. Dopo l'imbarazzo e la gioia
che non ragiona, era divorato dal-
lo stupore per la presenza di lei.
Era stato così a lungo pieno di
quest'idea, l'aveva sognata in tutto
il suo svolgimento e aspettata a
denti stretti, per così dire, arrivan-
do a un livello inconcepibile di in-
tensità. Ora, per reazione, si stava
scaricando come un orologio dalla
molla troppo tesa. 

Francis Scott Fitzgerald
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Isernia: 10 settembre 1943
Dr. Domenico Valeriani - Giornalista - Collaboratore da Bellona

Hai perso i capelli? Vivi il disagio?
Non è più un problema con il trapianto FUE. effettuato da
medici con esperienza trentennale. Chiedi un consulto 
gratuito in una clinica specialistica.

Il trapianto follicolare monobulbare FUE (Follicular Unit Extraction) è una tecnica
sempre più richiesta che costituisce garanzia di qualità, sicurezza ed efficacia.

Info: FASULO TEAM 0823 966698

Isernia è un comune ita-
liano di circa 22.000
abitanti e capoluogo
della regione Molise.
Tra i primi insediamen-
ti paleolitici documen-
tati d'Europa, nell'anti-

chità fu una fiorente città sannita e
capitale della Lega Italica. Durante il
Secondo Conflitto Mondiale, la mat-
tina 10 settembre 1943, a circa un
mese dall'Armistizio firmato a Cassi-
bile (SR), Isernia subì un pesantissi-
mo bombardamento da parte delle
forze aeree anglo-americane che rase
al suolo quasi un terzo dell'abitato e

che provocò la morte di circa 4000
persone. L'obbiettivo era di distrug-
gere il viadotto Cardarelli, importan-

te passag-
gio tra l'as-
se tirrenico
e quello
a d r i a t i c o
data la vici-
nissima po-
s i z i o n e
geografica
con la linea
di fortifica-
zione Gu-
stav. È im-
portante ri-
cordare che

ad Isernia
fu costitui-
to anche un
campo di
i n t e r n a -
mento fa-
scista. Il 16
f e b b r a i o
1970 il
Parlamento
istituì la
nuova pro-
vincia di
Isernia che
d i v e n n e

operativa il 3 marzo 1970 con l'asse-
gnazione di relativo stemma araldi-
co e gonfalone formato da uno scu-
do oblungo di tipo sannitico, su cui
campeggiano le iniziali della città
composte da un caduceo, intorno al
quale è Isernia è stata sempre città
regia e mai assoggettata in feudo, se
non per pochi anni; il serpente, in-
vece, è simbolo di prudenza, di ri-
flessione, di pace e di sollecitudine,
qualità necessarie per riuscire nelle
imprese. Il caduceo ed il serpente
accoppiati simboleggiano anche la
prosperità e la buona salute; erano
infatti attributi tradizionali di Escu-
lapio, dio della medicina. Il comune
di Isernia è stato insignito della Me-
daglia d'Oro al Valor Militare nel
1960 con la seguente motivazione:

"Sopportava con
stoico coraggio
numerosi e spa-
ventosi bombar-
damenti aerei che
distruggevano la
maggior parte del
centro abitato e
uccidevano un
terzo dei suoi abi-
tanti, mai deflettendo dal suo eroico
e dignitoso contegno verso lo stra-
niero e dalla sua fede nella risurre-
zione della Patria". La città di Isernia
è gemellata con Douz (Tunisia) e
Sant'Elia Fiumerapido (FR). 

FPAASNUE-
LAOMPOA-
ROELOE...

OLOAP
OLUSAF

Info:
0823.966698

Questa rivista 
è anche su

www.deanotizie.it
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Human Resource Management in ambito sanitario
Prof. Francesco Fraioli - Collaboratore da Calvizzano (NA)
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2a parte

Per sopperire alla
mancanza di perso-
nale strutturato, l’A-
zienda sanitaria fa ri-
corso ad operatori in-
terinali: come si
evince dalla parola
stessa, che affonda le
sue radici nell’inte-

rim di latina memoria, ci troviamo di
fronte ad un lavoratore “provvisorio”,
tale instabilità si rivela per il professio-
nista precario fonte di grossa spossatez-
za psicologica, poiché tale discontinui-
tà, già di per sé usurante, può durare an-
che per molti anni. Ai paramedici strut-
turati si affiancano gli infermieri regio-
nali, ma l’altra figura professionale alla
quale l’Azienda fa ricorso è quella del-
l’operatore socio-sanitario (OSS), ad-
detto ausiliare sotto la diretta responsa-
bilità del paramedico, il cui profilo è na-
to ben diciassette anni fa nell’ormai
lontano 2001. Nella stesura del prospet-
to dei turni devono essere considerati
molti fattori standard quali l’orario di
lavoro, le malattie, i riposi giornalieri e
settimanali, le ferie, il lavoro notturno,
ma l’estensore deve anche tener conto
che la Legge italiana tutela giustamente
il lavoratore ed è sempre tenuto a fron-
teggiare eventuali esigenze. La Legge
104 del 1992 stabilisce permessi retri-
buiti a quei dipendenti “disabili in situa-
zione di gravità”, analogamente a quei

“genitori, anche adottivi
o affidatari, di figli dis-
abili” e al “coniuge, pa-
renti o affini entro il 2°
grado di familiari disabi-
li”, sempre in gravosa
condizione: la Legge
consente il prolungamento del congedo
parentale, riposi giornalieri di una o due
ore, di tre giorni di permesso al mese,
anche frazionabili in ore. Molto articola-
ta è anche la Legge 151 del 2001 sull’a-
stensione facoltativa per i lavoratori di-
pendenti, e le modalità e i tempi di con-
gedo devono essere rispettati dal respon-
sabile secundum legem. La pianificazio-
ne ed il coordinamento degli avvicenda-
menti dell’organico infermieristico rap-
presentano il risultato finale del problem
solving. Il problem finding si identifica
con le necessità assistenziali dell’attività
a cui il professionista sanitario è chiama-
to: la pianificazione deve ovviamente te-
ner conto della reale richiesta assisten-
ziale e delle risorse umane a disposizio-
ne, tenendo presente che lo stesso servi-
zio potrebbe richiedere un minor nume-
ro di infermieri a seconda delle caratteri-
stiche degli ospiti della struttura nosoco-
miale, della fascia temporale, e del pe-
riodo dell’anno preso in considerazione.
Tale osservazione nasce dall’esperienza
pregressa di operatori dirigenziali con
maggior numero di anni di servizio, ma
per avere un quadro certo della situazio-

ne sarebbe necessario un
serio monitoraggio al fine
di realizzare grafici per-
centuali che indichino
chiaramente l’andamento
aziendale domanda/offerta
per l’erogazione del ca-

ring: una rilevazione dati con approccio
concomitante effettuato da équipe dedi-
cata può generare una significativa ban-
ca dati sull’argomento. 

Studenti sani alla riscossa 
per guarire i "malati"

"Aiuteremo anche chi commette abusi"
Parte da Bellona la riscossa degli adole-
scenti contro i bulli. Infatti, l'Associazio-
ne Dea Sport Onlus per contrastare abu-
si e prevaricazioni tra i giovanissimi, ha
deciso di realizzare una pagina su Face-
book, sulla quale vengono pubblicate de-
nunce, segnalazioni e proteste nei con-
fronti delle vittime. L'iniziativa verte a
tendere una mano a tutti gli adolescenti
che vogliono dire no e poter denunciare
più facilmente abusi e prevaricazioni.
Vogliamo dimostrare ai bulli e alle bulle
che quelli che remano contro sono molto
più numerosi di loro. 
Desideriamo, inoltre, ricordare il nostro
sito Internet www.deanotizie.it disposto
a dare una mano sia alle vittime che ai
bulli: secondo noi sono loro che ne han-
no più bisogno. 

OSTERIA JJAN
via G. Diana, 15 - Pastorano (CE) 

Chiuso il Martedì

Gradita la 
prenotazione

Aperto
a 

pranzo
Ampio PARCHEGGIO
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Bellona – Nessuno
muore finchè vive
nel cuore di chi re-
sta… partendo da
questa bellissima
frase si è aperto lo
scenario sul quinto
Memorial Michele
Giacobbone che si è

svolto martedì 10 luglio alle ore 17,30,
presso A. S. Sport&Vita di Vitulazio. I
parenti ed un gruppo di amici si sono ri-
uniti per ricordare una persona che il 5
luglio 2013 ha lasciato un vuoto nei citta-

dini di Bellona e non solo. Michele Gia-
cobbone era proprietario della nota piz-
zeria “Al Monticello” che ancora oggi
viene gestita dalla moglie Luciana Auri-
lio e dai figli: Antonio, Rita ed Alessia.
Michele Giacobbone era una persona

speciale e dispo-
nibile con tutti.
Gli amici lo ri-
cordano come
una persona che
aiutava tutti co-
loro che a Lui si
rivolgevano per qualsiasi problema per
cui ha lasciato grandissimi e bellissimi
ricordi. Questo uno dei motivi che ogni
anno, dalla Sua nascita in Cielo, ci si ri-
unisce per organizzare questo evento
sportivo. Tanta la partecipazione che si è
ottenuta perchè Lui sponsorizzava e aiu-
tava sempre i ragazzi che amano il calcio
A5; quei ragazzi lo vogliono ricordare
ogni anno organizzando un torneo ed
una giornata tutta
dedicata a Michele
Giacobbone. Alla
manifestazione,
ogni anno, sono
oltre cento gli atle-
ti che vi partecipa-
no. I parenti e gli
amici desiderano,
da queste colonne, ringraziare quanti si
sono prodigati per la riuscita della mani-
festazione che ha ottenuto un successo al
di sopra delle più rosee aspettative.
Comportamento esemplare sia da parte
degli atleti che del pubblico, proprio co-
me avrebbe preferito Michele, uomo
della lealtà sportiva ed umanitaria. Pos-
siamo affermare, senza tema di smentita,

che Michele Giacobbone è stato degna-
mente ricordato. 

Si ringraziano, inoltre: Paolo Fasulo,
Mangimi Fusco, La Gardenia di Maria
Papa, Ceramidea di Donato De Luca, I
Geni del panino, Coca Cola Carusone,
Caseificio La Stella, Magi Stampa, Staff
di Sport&Vita, Decò Giudicianni, Enzo
Davis, Gaetano Cafaro, I Bottari Na-
t’Annat ed altri che hanno preferito l’a-
nonimato.

Quinto Memorial “Michele Giacobbone”
Direttore
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Caseificio ELITE di Ugo Missana
Mozzarella formaggi e salumi

Via N. Sauro, 208
BELLONA (CE) 

Tel. 327 8721847

I Nostri 
prodotti 

sono 
controllati
e garantiti

La qualità
dei nostri
prodotti

NON 
si discute, 
si apprezza

"TAEKWONDO. L'urlo coreano che conquistò l'Occidente"
Prof. Michele Schioppa - Cronistorico maddalonese

Con le Edizioni SPRING, entra in libreria e
nelle piattaforma di vendita on line, dal 10 lu-
glio 2018, TAEKWONDO. L'urlo coreano
che conquistò l'Occidente il nuovo libro del
Maestro Aniello Renga.
Il testo è divulgativo è affronta il tema delle
arti marziali, e più nello specifico del combat-

timento e della difesa personale, che con il TAEKWONDO di-
venta sport Olimpico.
Aniello Renga si chiede innanzi-
tutto del perché nei 209 Paesi di
tutti i Continenti praticano que-
st'odierno Sport Olimpico: il
Taekwondo. E poi ancora da do-
ve ha origine tutto? 
Le testimonianze storiche, i di-
pinti murali nei resti archeologi-
ci di tombe antiche, le statue
collocate nei templi buddisti che
si trovano nella Penisola Corea-
na dimostrano quanto questo

moderno sport da combattimento provenga da un'antichissima
arte marziale. Il Libro non è un manuale di arti marziali, come
ne esistono tanti; le arti marziali si imparano giorno dopo gior-
no in palestra e non sulle pagine; si apprendono dal Maestro e
non dalle foto.
Il Libro affronta l'origine e la storia del Taekwondo, l'arte dei
pugni e dei calci in volo, che rappresenta l'orgoglio e il riscatto
del popolo coreano dalla dominazione giapponese. Ben presto
in tutto il mondo si sarebbe praticato il Taekwondo, anche se
spesso veniva definito karate coreano. E oggi proprio attraver-
so questo sport nasce il disgelo tra Corea del Nord e Corea del
Sud: come era negli intenti e nella volontà del gen. Choi (che
ne ha gettato le basi tecniche, scientifiche, filosofiche) il Taek-
wondo è veicolo di pace nel mondo (prima federazione ad apri-
re le qualificazioni olimpiche agli atleti in fuga dai propri pae-
si di origine per motivi religiosi o politici; prima federazione
internazionale per numero di paesi partecipanti al campionato
del mondo).
Con la collana "Chi è", volume III, abbiamo anche imparato
meglio a conoscere l'autore Aniello Renga , detto Nello, il cui
profilo social è al link https://www.facebook.com/nello.renga .
Un suggerimento per tutti, questa estate, passate qualche minu-
to di spensieratezza, giungendo anche meglio a conoscere il
substrato culturale e le evoluzioni geo-politiche delle due Co-
ree, con il seguente libro: 

Taekwondo. L'urlo coreano che conquistò l'Occidente 
di Aniello Renga
Editore: Spring
Data di Pubblicazione: luglio 2018
EAN: 9788897033493
ISBN: 8897033490

Altro tipo di truffa: vuoi fare l'attrice? 
Redazione - Due amiche che hanno partecipato alla selezione
per diventare attrice. Al termine il selezionatore le informa:
"Siete state scelte perché avete un volto molto interessante e,
sono certo che farete carriera". Poi le informa sul guadagno:
"In principio saranno centinaia di euro che potrebbero diven-
tare milioni!" Le due giovani non stanno nei loro panni dalla
gioia. Ma ecco un'altra notizia che raggela il loro animo: "Per
essere inserite nell'elenco della nostra agenzia, dovete fre-
quentare un corso di dizione, portamento, recitazione e psi-
cologia. Il corso durerà un mese ed il costo è di 3.500 euro
che comprenderà anche il ruolo di figurante televisivo. Senza
questo corso la pratica resterà ferma". Sentenzia il seleziona-
tore. "Telefoneremo la prossima settimana", rispondono le
due giovani. Ne parleremo con i nostri genitori". "Se non
chiamerete entro domani sera non se ne farà più niente. Nel
corso sono rimasti solo due posti e le aspiranti sono tante.
Qualora vogliate ritentare dovrete superare un nuovo esame".
Ritornate a casa raccontano tutto al loro amico avvocato il
quale, dopo accurate ricerche, riesce a sapere che i 3.500 eu-
ro servivano solo per una fasulla iscrizione negli elenchi di
una fantomatica agenzia i cui selezionatori non erano altro
che degli emeriti imbroglioni. 
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Ridurre l'impronta ecologica: Quando usiamo l'acqua
Dr. Alfonso Di Stasio - Farmacista, divulgatore - Collaboratore da Camigliano
Dopo la plastica, un al-
tro aspetto molto im-
portante della vita di
tutti i giorni su cui
possiamo porre la no-
stra attenzione è il
consumo di acqua.

Soprattutto nei mesi estivi, dove in al-
cune zone d’Italia la carenza di acqua si
fa’ sentire - e chi abita ai piani alti ne sa
qualcosa - l’attenzione al consumo di
acqua deve essere ancora più importan-
te. Per poter ridurre la nostra impronta
ecologica, ovvero ridurre ciò che con-
sumiamo in modo da dare alla Terra la
possibilità di rigenerarsi, possiamo fare
grandi cose andando a regolare il con-
sumo dell’acqua nella vita di tutti i gior-
ni. Partiamo dai gesti quotidiani, come
quando ci si rade o quando ci si lava i
denti. Ebbene, chiudere il rubinetto
mentre si fanno queste operazioni, ci

consente un risparmio
di ben sei litri di acqua
ogni minuto.
Diminuire il tempo
della doccia è un altro
di questi accorgimenti
che ci porta a rispar-
miare tra i sei e i dieci litri di acqua per
ogni minuto in meno passato sotto la doc-
cia.
Cambiare le cassette dell’acqua del water,
sostituendola con i nuovi modelli in com-
mercio a due scompartimenti, da sei litri e
dodici litri, in modo da risparmiare più di
ventimila litri di acqua all’anno.
Preferendo la doccia al bagno, si arriva a
risparmiare il 75% del consumo di acqua.
Installare rubinetti areati è un altro picco-
lo accorgimento, o, in alternativa, monta-
re dei filtri per areare il flusso d’acqua del
rubinetto. Con questo accorgimento ri-
usciamo addirittura a dimezzare i consu-

mi. Tenere ben riparati i ru-
binetti che gocciolano ci
consente di risparmiare più
di ventimila litri di acqua
all’anno.
Riutilizzare l’acqua di con-
densa del deumidificatore o

condizionatore per il ferro da stiro rientra
tra i vari accorgimenti per poter limitare
il consumo di acqua.
Intervenire anche sugli elettrodomestici,
scegliendo i modelli “Energy star” per la-
vatrici e lavasto-viglie, ci consente di ri-
sparmiare il 50% di acqua e di consuma-
re acqua proporzionalmente al carico.
Sempre con riferimento a lavatrici e lava-
stoviglie, farle funzionare sempre a pieno
carico.
Scongelare gli alimenti non sotto l’acqua
corrente ma in una bacinella.
Infine, quando si esce di casa per lunghi
periodi, chiudere il rubinetto centrale.

Menù a base di pesce fresco
Selezione di salumi e formaggi
Primi e secondi piatti di cucina povera napoletana

Sale per cerimonie
Via Armando e Luigi Fuoco, 20 - Calvi Risorta 
Tel. 0823 1656232 - 333 7550294
chiuso il lunedì     Ristopizza Tonino IovinoVia Passero e Romano - Montanaro fraz. di Francolise (CE)

divinità e la sua tracciatu-
ra serviva ad ospitare in
quel posto la prescelta.
Questo processo dichiar-
ava l’intento di voler
dedicare uno spazio di
culto ad un dio o di una
dea, anche nel caso in cui
in quel luogo vi fosse già
un’altra entità a pre-
siedere. Successivamente allo spazio
quadrato si è affiancata la bellezza della
struttura architettonica. Il Santuario [dal
lat. tardo 'sanctuarium', der. di sanctus
"santo" che a sua volta deriva da sacrari-
um, "sacrario"], invece, è il luogo sacro
che incornicia il tempio. Lo stesso
'sacrarium', der. di sacrum, "cosa sacra",
parla di uno spazio in cui depositare
oggetti sacri. Nell'antica Roma, infatti,

Tempio e Santuario, ter-
mini spesso usati come
sinonimi, hanno in re-
altà delle differenze. Il
tempio [dal lat. tem-
plum, da un antico
*tem-lo-, che nella sua
radice trova il significa-

to di “tagliare”, simile al gr. témenos
(recinto sacro)] a Roma era considerato
“parte di cielo” (e di terreno, una simil-
itudine con “come sopra, così sotto”?),
dalla cui osservazione gli Àuguri trae-
vano presagi. Si tratta, quindi, di uno s-
pazio consacrato circoscritto. Il tempio
romano era uno spazio in pietra, più co-
munemente quadrato o rettangolare,
scelto e consacrato da L’Augure, Sacer-
dote dell’antica Roma. Il Tempio-Altare
veniva solitamente dedicato a una o più

nel Santuario venivano
poste le offerte votive,
alcune sepolte in fosse
votive. Il Santuario può
essere ricondotto anche
al luogo dove sono pre-
senti i simulacri delle di-
vinità protettrici della
famiglia (antica Roma) e
delle divinità (Egitto);

ecco spiegato il perché della confusione
sui due termini. Nonostante le differenze,
è bene ricordare che Tempio e Santuario
restano entrambi la casa degli dei.
Fonti d'informazione e approfondimenti
consigliati: 
http://www.capitolivm.it/religione-ro-
mana/il-tempio-romano-la-dimora-degli-
dei/;
Francesca Diosono - GAAL.

La casa degli dei
Angela Vitale - Collaboratrice da Bellona
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Le ricette di Nietta
Collaboratrice da Bellona

Seppie ripiene
Ingredienti: 8 seppie
grandi, 200 gr di patate,
400 gr di verdure miste
(qualunque cosa abbiate
in frigo), 4 fette di pane
raffermo, 8 cucchiai di

olio extravergine di oliva, Prezzemolo, 2
spicchi d'aglio, Sale.
Procedimento: Pulire le seppie e privarle
della vescica dell'inchiostro con la quale
potrete preparare un ottimo risotto al ne-
ro di seppia. Eliminare l'osso centrale e
le interiora, privare le seppie della pelle
e lavarle con cura. Tagliare la parte con i

tentacoli che andrà tri-
tata con le verdure.
Lavare, sbucciare e ta-
gliare le patate, una
metà a fettine sottili,
l'altra metà a cubetti.
Lavare, sbucciare e ta-
gliare a cubetti le ver-
dure che avete deciso
di adoperare. Tritare il pane raffermo o
utilizzare pangrattato. Tritare insieme
aglio, prezzemolo, le verdure, la metà
delle patate tagliate a cubetti e 4 degli 8
tentacoli. Amalgamare il tutto con sale e
pepe, con l'olio e il pangrattato lascian-

done da parte un paio
di cucchiai. Riempire
le seppie con questo
composto e chiudere
l'apertura con uno stuz-
zicadenti. Ungere una
pirofila con un cuc-
chiaio di olio extraver-
gine d'oliva, disporre

le patate tagliate a fettine sul fondo e
adagiare le seppie ripiene e i 4 tentaco-
li. Spolverare con il pangrattato e infor-
nare a 180° per 34/40 minuti. Dopo i
primi 10 minuti di cottura aggiungere
un bicchiere di acqua calda.  

Museo di Capodimonte: “Incontri sensibili” con Paolo La Motta
Chiara Mastroianni - Collaboratrice da Piana di Monte Verna 

Lo sguardo e i tratti del
volto sono quelli di un
dolce scugnizzo: aveva
nove anni Genny quan-
do Paolo La Motta, ar-
tista napoletano con-
temporaneo, decise di
ritrarlo prima che la

sua giovane vita, per errore, fosse per
sempre spezzata dalla camorra all’età di
17 anni nel rione Sanità.
Dal 30 giugno al 30 ottobre il viso radio-
so di Genny Cesarano è un’opera d’arte
in mostra al Museo di Capodimonte nel-
l’ambito della rassegna dal titolo 

Incontri sensibili: Paolo La Motta 
guarda Capodimonte

Il Polittico costituito da quattro dipinti,
in una sorta di piano sequenziale, illustra
da varie angolazioni l’aspetto del bambi-
no a cui si unisce un busto di terracotta
che sintetizza a livello plastico e spazia-
le le innocenti fattezze.
Secondo Sylvain Bellenger, direttore del
Museo il ritratto ha un “valore morale,
emozionale, filosofico e storico” che en-

tra con la sua
storia “grande
e tragica” nelle
rinomate colle-
zioni del Palaz-
zo Reale.
Un dialogo tra l’artista, che vive e ope-
ra tutt’oggi nello storico quartiere napo-
letano fatto di antichi palazzi e di forti
contraddizioni, e le opere d’arte presen-
ti tra gli arredi d’epoca in cui i simboli
iconici si traducono in pitture, disegni,
fotografie, sculture.
Situato ai piedi della collina di Capodi-
monte, il quartiere è stato luogo di se-
poltura in età greco-romana e scrigno di
un immenso patrimonio artistico, ma
anche area, in anni recenti, ad alta inci-
denza della criminalità organizzata.
Una comunicazione esperienziale quel-
la del Maestro La Motta con diverse
epoche storiche ed espressioni artisti-
che: il Rinascimento, il Seicento, l’Ot-
tocento napoletano, il Novecento italia-
no ed europeo, l’astrattismo rappresen-
tano la trama dei suoi lavori.

Il realismo quo-
tidiano dell’arti-
sta si intreccia
con i richiami
alle opere di De-
gas, Balthus,

Lucian Freud, Thomas Jones, Mimmo
Jodice mescolando in alcune tele la du-
plice dimensione dell’astratto e del figu-
rativo.
È l’anima delle cose ad interessare il
Maestro, tutto ciò che lo circonda e che
trova nella strada vicino a sé. Nei volti
che offrono istantanee di una realtà col-
ta nelle sue caratteristiche di luminosità
e movimento, nella fisionomia delle fi-
gure o degli ambienti muovendosi egli
stesso attorno all’oggetto da rappresen-
tare così come il colore che non è altro
che il risultato di una fonte di luce.

Una sensibilità legata alla tradizione
della scuola napoletana che sperimenta
le varie possibilità del linguaggio pitto-
rico in forme nuove e del tutto impreve-
dibili. 

Il nostro successo:
Cortesia
Serietà

Professionalità
Info 333 775 2912 

Oltre mezzo secolo
di esperienza

Via Torre Tommasi 
VITULAZIO - (CE)

da Peppino
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Un Cuore verde per Bellona

Serata di stelle al Ricciardi di Capua
Prof.ssa Daniela Santantonio - Giornalista - Collaboratrice da Vairano Scalo

La Sonorika Accademy
di Vairano riesce sempre
ad emozionare. Di grande
spessore tecnico e artisti-
co è stato lo spettacolo
che gli allievi della Sono-
rika Accademy di Vairano

Scalo, a conclusione dell'Anno Accade-
mico, hanno presentato sabato 23 giugno
u.s. al Teatro Ricciardi di Capua. Tante le
stelle che hanno veramente brillato du-
rante la serata: da quelle più piccole, di
soli quattro anni, fino a quelle più grandi
del primo corso e del corso avanzato. Lo
spettacolo, caratterizzato da una parte
tecnica e da una parte riservata al ballet-
to, è iniziato con la danza classica, ove le
bravissime e piroettanti ballerine hanno
ballato con visibile padronanza, tecnica e
professionalità sulle note della categoria
suite Pyort Ilych di Tchaikovsky, seguen-
do le coreografie del prestigioso Diego
Watzk, magistrale maestro dei corsi di
Classico Accademico. Subito dopo si so-
no esibite le allieve della danza moderna,
sulle note di famosissime colonne sonore
che hanno ricordato i favolosi anni '50,

Fabio Rocco - Sabato
23 giugno 2018 è stata
una nuova giornata di
"battiti" una delle poche
volte in cui non mi sono

sentito a disagio nel mio paese, ho visto
una comunità unita da un bene comune...

ho provato o meglio vissuto fiducia. Il
primo passo quello più difficile, quello in

cui davanti
hai solo la
Vision che
devi tra-
s fo rmare
in qualco-
sa di con-
creto di
tangibile, è
stato fatto
ma occor-
re ricorda-
re che è l'i-
nizio di un progetto ambizioso e non la
fine. Questo dono, (un defibrillatore do-
nato da Fusco “nutriamo la natura” di

Bellona ed affidato all'esperto del setto-
re, Dott. Cornelio Scialdone di Vitulazio
ndr) perché di questo si tratta, necessita
di essere accolto in pieno e sostenuto da
tutti partendo dalle istituzioni locali. Un
bene comune per una comunità protetta. 

con le coreografie
de l l ' i n fa t i cab i l e
maestra Marianna
Iacopino; a seguire,
poi, è toccato gli al-
lievi dell'Hip Hop
con le coreografie
dell'originale mae-
stro Giovanni Pa-
scarella. Dalle ri-
cercate e curate esi-
bizioni si è avuto
modo di conoscere ed apprezzare l'impe-
gno serio e costante degli allievi, la pre-
parazione superba dei maestri, e la cre-
scita qualitativa dell'Accademia, che di
anno in anno acquista sempre maggiore
professionalità. Ma la Sonorika non si
arrende davanti ai progressi raggiuti, e
come specifica il direttore artistico Mena
Rotunno Maresca, "l'Accademia mira
al raggiungimento di obiettivi sempre
più alti, per offrire ai ragazzi ancora più
qualità, tecnica e professionalità".
"La danza è una tecnica educativa, che
contribuisce alla formazione fisica dei
ragazzi" specifica il maestro Diego

Watzke durante la serata; la danza, infat-
ti è disciplina, forza interiore, capacità di
superare le difficoltà e luogo sereno di
aggregazione. Principi questi, presenti
"dietro le quinte" della Sonorika Acca-
demy, ed evidenti anche all'esterno.
Grande è stata la soddisfazione dei geni-
tori e dei parenti nel vedere le proprie
stelline esibirsi felici, con grazia e armo-
nia, l'entusiasmo e la passione per la dan-
za erano impressi sui volti delle giovani
ballerine e dei giovani ballerini al punto
da trasmettere tanta gioia in sala, coin-
volgere emotivamente, e lasciare sensa-
zioni indimenticabili. 
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Sopraelevazione in condominio
Avv. Antonio Merola - Collaboratore da Vitulazio

Il diritto di sopraelevare spetta al proprietario
dell’ultimo piano dell’edificio e secondo
quanto stabilito dal Tar di Trento, con sentenza
n. 45/2017, relativamente al caso esaminato,
non necessita di alcun consenso da parte degli
altri condomini. Tale decisione scaturisce dall’

art. 1127 del c.c., che regola la costruzione sopra l’ultimo
piano dell’edificio. Esso, cos’ recita: “Il proprietario dell’ul-
timo piano dell’edificio può elevare nuovi piani o nuove fab-

briche, salvo che risulti altri-
menti dal titolo. La stessa fa-
coltà spetta a chi è proprieta-
rio esclusivo del lastrico sola-
re. La sopraelevazione non è
ammessa se le condizioni sta-
tiche dell’edificio non la con-
sentono. I condomini posso-
no altresì opporsi alla so-

praelevazione, se questa pregiudica l’aspetto architettonico
dell’edificio ovvero diminuisce notevolmente l’aria o la luce
dei piani sottostanti” Pertanto, gli unici limiti al diritto di
sopraelevazione riguardano:

il profilo statico dell’edificio;
l’aspetto architettonico dell’edificio;
la notevole diminuzione di aria o di luce ai piani sotto-
stanti.

Tuttavia, il proprietario dell’ultimo piano o del lastrico sola-
re ha l’onere di corrispondere un’indennità agli altri condo-
mini. L’indennità è pari al valore attuale dell’area da occu-
parsi con la nuova costruzione, diviso per il numero dei pia-
ni, ivi compreso quello da edificare, e detratto l’importo del-
la quota a lui spettante. Ad di la del caso specifico esamina-
to dal Tar di Trento, su cui si è pronunciato con la suddetta
sentenza, va comunque sottolineato che il concetto di nuovi
piani o nuove fabbriche non è chiaramente rinvenibile dalla
lettura della richiamata disposizione normativa. Nel senso
che non è agevole capire se con tali termini devono inten-

dersi le costruzioni
corrispondenti agli
standard minimi di
altezza dei piani o
se possano esservi
ricondotte quelle
che si limitano ad

A.R.C.O. Gest s.r.l.
Amministrazione Condominiale, Consulenza 

Legale, Tecnica e Fiscale in materia condominiale

Sede legale:
Via Rimembranza, 114
81041 Vitulazio (CE)

Via Tescione, 27
81100 - Caserta (CE)

Telefax +39 0823 966051
Cell. +39.338.5867960

Email - arcogestsrl@gmail.com

Le inserzioni su 
questa rivista 

resteranno per sempre su 
www.deanotizie.it

oltrepassare la precedente altezza del fabbricato. Altro aspet-
to importante, di non facile soluzione, è se nella nozione di
sopraelevazione rientra anche il recupero dei sottotetti, nei
quali siano ricavati uno o più appartamenti, a prescindere dal-
l’innalzamento dei muri perimetrali dell’ultimo piano o del
tetto. In tema, un ruolo fondamentale è stato assunto dalle
pronunce della Corte di cassazione, nonostante il loro caratte-
re oscillante e talvolta contrastante.
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Estate e idratazione
Rosanna Merolillo - Giornalista - Biologa Nutrizionista - Collaboratrice da Camigliano

Via Galilei, 15 
Caserta

Seguici su FB - Studio di nutrizione - dott.ssa rosanna merolillo

L'acqua è vita,
rappresenta l'ali-
mento più im-
portante, ma è
spesso sottova-
lutato. 
Potremmo resi-
stere giorni sen-
za mangiare, ma

non senza bere, la mancanza di acqua
genera una condizione incompatibile
con la vita. 
In estate, a causa dell'aumento delle
temperature, la scarsa ventilazione e un elevato tasso di umi-
dità il nostro organismo attraverso la sudorazione e la respira-
zione elimina grandi quantità di liquidi, di sali minerali e di
vitamine idrosolubili, favorendo così la disidratazione.
Per questo in estate occorre fare maggior rifornimento di ac-
qua, inoltre per rispristinare i sali minerali e le vitamine è op-
portuno consumare frutta e verdura di stagione.
Avere un'idratazione adeguata favorisce uno stato di benesse-
re generale, le conseguenze della disidratazione possono esse-
re anche molto gravi. I sintomi più frequenti sono: stipsi, stan-
chezza, vertigini, cefalee, crampi muscolari e, nei casi più gra-
vi, perdita di conoscenza e collasso circolatorio. 
Alcuni semplici consigli da rispettare in questo periodo del-
l'anno, per mantenere la nostra idratazione a livelli ottimali:
"Consumare frutta e verdura di stagione 
"Rispettare gli orari dei pasti 
"Abolire i condimenti troppo elaborati e grassi.
"Avere sempre a disposizione una bottiglia d'acqua.
"Consumare  zuppe, centrifugati e spremute.
"Infine, nell'era della tecnologia un valido aiuto può essere
fornito da applicazioni per smartphone  dotate di cronometri e
allarmi sonori per aiutarci a "non dimenticare" di bere. 

Vieni a trovarci, scommettiamo che ritornerai?

Da noi trovi
sempre un 
trattamento 

familiare sulla
qualità, quantità

e prezzo.
Nostra specialità:

Bucatini alla Scarpariello

Il cibo è una cosa seria, fidati di chi ha
esperienza e passione: 

Michele ‘o Pont, una vita tra i fornelli

Ristorante 
La Forchetta d’Oro

Via Pancaro, 4
Bellona (CE)

Info: 
388 4435558
339 2749195

“Causa crisi vendo bottiglie
con passata di pomodoro
che riempii per uso perso-
nale. I pomodori usati sono
stati coltivati sul mio terre-
no per cui ho la certezza di
offrire un prodotto genuino
e garantito”. 
Tel. 335 6450714

Ridere, ridere, ridere
Una nonna dice al suo bambino: “Marco, Marco, qual è il
tedesco che mi fa impazzire?” E il bambino risponde: “Alz-
heimer, nonna!! Alzheimer!!”

La mamma al figlio: “Vai male a scuola, pensi solo al cal-
cio” “Non è vero” “Si, ti meriti una punizione!” “Di prima
o di seconda?”

Un bambino manda un telegramma alla mamma: “Bocciato
prepara papà.” Risposta: “Papà preparato ora preparati tu!”
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RoboBee
Dott.ssa Milena Varone - Collaboratrice da Pontelatone

Ormai chi si stupisce
più di veder volare un
drone che scatta fo-
tografie durante un
evento sportivo, un con-
gresso o una cerimonia?
Ora immaginate un

drone molto più piccolo e leggero, delle di-
mensioni di un polpastrello, che sbatte le ali
e le usa per muoversi sia in aria che in acqua.
I ricercatori di Harvard la chiamano
RoboBee, cioè  ape robotica. Un microrobot
di ultima concezione ispirato al mondo degli
insetti: non solo vola ma sa anche nuotare, e
quando è immerso in acqua sa spiccare il vo-
lo per uscirne, con quelle che erano delle
pinne e diventano ali. Qualcosa di impens-
abile per le api in natura, che la scienza ha
fatto diventare realtà. La nuova RoboBee è
mille volte più leggera degli altri microrobot
studiati, e potrà essere utilizzata per oper-
azioni di ricerca e soccorso, oltre che per il
monitoraggio meteorologico, climatico e
ambientale.
Il modello più piccolo di RoboBee è grande
circa la metà di una graffetta, e pesa un dec-

imo di grammo. Vola grazie a
una sorta di muscoli artificiali
basati sulle proprietà dei mate-
riali piezoelettrici: si tratta di
materiali che si contraggono
quando gli viene applicata una tensione elet-
trica esterna di controllo. Sistemi simili rien-
trano tra le tecnologie conosciute con
l'acronimo MEMS (dall'inglese micro-
electromechanical systems): tutti i sensori di
cui sono dotati i nostri smartphone sono tec-
nologie MEMS, inclusi accelerometri, giro-
scopi, sensori di pressione e di velocità, così
come tutti quei sistemi che, su scala micro-
scopica, integrano vari dispositivi meccani-
ci, elettrici e elettronici
su uno stesso substrato
(tipicamente il silicio
dei circuiti microelet-
tronici) combinando s-
variate funzioni in uno
spazio molto ridotto.
Inoltre  I ricercatori
hanno equipaggiato
RoboBee con quattro
galleggianti e con una

camera centrale per raccogliere
un gas propellente. Raggiunta a
nuoto la superficie dell'acqua, u-
na piastra elettrolitica all'interno
della camera centrale trasforma

l'acqua in ossidrogeno, una miscela di gas
combustibile. Il gas migliora il galleggia-
mento, spingendo le ali fuori dall'acqua, e i
quattro galleggianti stabilizzano RoboBee
sulla superficie. A questo punto una scintilla
all'interno della camera innesca la combus-
tione del gas, e il microrobot riesce a librarsi
in aria. Un vero prodigio della tecnologia
microscopica, che secondo l'autore Chen
apre una strada importante.

Le preoccupazioni logorano la psiche
Dott. Adelchi Berlucchi - Psicologo e Psicoterapeuta - Collaboratore da Pignataro Maggiore 

Dott. Adelchi Berlucchi - Psicologo - Psicoterapeuta
C.T.U. (Civile e Penale) presso il tribunale di S.M.C.V., Docente/Formatore presso il Ministero della 

Giustizia. Aree d'intervento: Individuale, Coppia, Famiglia, Gruppo, età evolutiva/adolescenza. Specialista nel
trattamento: disturbi depressivi e dell'umore; disturbi d'ansia, fobie, attacchi di panico; disturbi della sfera 

sessuale e relazionali della coppia;  disturbi comunicativi della famiglia; disturbi da dipendenze 
(alcolismo, tossicodipendenze, gioco d'azzardo); disturbi della condotta alimentare; disturbi della personalità. 

Si Organizzano gruppi esperienziali sulla gestione dell'ansia e dell'emotività. 
Via Ferrarecce, 15 - Caserta - Via Degli Ulivi, 40 - Pignataro Maggiore  Tel. 347 0836042 

Email: adelchi.berlucchi@alice.it - Facebook: Adelchi Dott Berlucchi

Secondo quanto at-
testato da sondaggi
e diversi studi euro-
pei le preoccupazio-
ni, soprattutto quelle
riguardanti questio-
ni private (relazioni
affettive, lavoro,
questioni finanzia-
rie, condizioni di sa-

lute ecc.) se diventano eccessive, non
solo logorano la quotidianità ma potreb-
bero arrivare a sottrarre anni della no-
stra vita. Lo ha dimostrato uno studio
condotto dai ricercatori dell’Università
di Copenaghen, in Danimarca, e pubbli-

cato sul Journal of
Epidemiology and
Community Health,
secondo il quale i
nostri pensieri sono
strettamente colle-
gati alla condizione di salute, infatti,
troppo tempo trascorso a preoccuparsi
rende stanchi, stressati e vulnerabili a
condizioni  psichiche come la depres-
sione e l’ansia. Inoltre, quando il livello
di stress raggiunge livelli elevati, il si-
stema immunitario si altera e l’organi-
smo diventa vulnerabile a svariate pato-
logie. Spesso però risulta impossibile
non preoccuparsi, sottovalutarli ed evi-

tarli non è la migliore solu-
zione, utile invece risulta
“addestrare” il cervello ad
avere meno preoccupazioni
e a dare uno stimolo per fare
di più, focalizzando l’atten-

zione sul problema e cercando di risol-
verlo invece di auto-logorarsi la mente.
Pensare costantemente a situazioni pro-
blematiche presenti e future non modifi-
cherà lo svolgimento degli eventi,  piut-
tosto bisogna imparare a scegliere come
agire in proporzione alle preoccupazioni
che ci attanagliano, un atteggiamento
disfunzionale è di certo il “piangersi ad-
dosso”. 
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“La Campania riputata ven-
ne dai Romani una delle più
celebri ed illustri Italiche
provincie per la squisitezza
de’ Vini, prodotto principale
ed abbondante del suo fertile
suolo…”. Queste poche ri-

ghe tratte dalla “Memoria sulla miglio-
razione de’ vini della Campania letta
nella tornata generale della società
economica di terra di lavoro riunita in
Caserta nel dì 30 maggio 1836 giorno
onomastico del re (R.S.) dal canonico
Antonio Giordano” attestano come fin
dai tempi più remoti il prestigio della
nostra terra fosse indissolubilmente le-
gato non solo alla sua fertilità che da
sempre garantisce le condizioni ottimali
per lo sviluppo dell’agricoltura, settore
trainante per il nostro territorio, ma an-
che alla squisitezza dei suoi vini. Questa
premessa fornisce il contesto ideale in
cui inserire un vitigno autoctono a bac-
ca nera dalle origini assai incerte, ma

già apprezzato e
descritto da Plinio
nella sua masto-
dontica Naturalis
Historia la quale
ci consegna un’in-
teressante panora-
mica dei gusti
enologici dell’e-
poca. Tramanda-
toci da Plinio con il nome di Oleagina,
lo Sciascinoso è conosciuto con il nome
di Olivella nera, anche se non tutti sono
concordi nell’accettare questa corri-
spondenza perché il nome Olivella è
stato di volta in volta attribuito a nume-
rosi vitigni, a causa della rassomiglian-
za del loro acino oliveforme. Chiamato
simpaticamente “Cascolo” in provincia
di Avellino per la facilità che hanno gli
acini di staccarsi dai pedicelli quando
l’uva matura viene anche leggermente
scossa, lo Sciascinoso presenta caratte-
ristiche ampelografiche peculiari quali

grappolo piuttosto lungo,
di forma cilindrica o pira-
midale, spesse volte alato
con una o due ali, grosso
peduncolo lungo visibile;
acino medio o grande con
buccia pruinosa e di color
violetto scuro; polpa suc-
cosa. Utilizzato a lungo
come uva da taglio per

compensare le spigolature di Aglianico
e Piedirosso si cerca di sondarne sempre
più le potenzialità anche in purezza. Il
vino che se ne produce è di colore rosso
rubino, intenso e al palato è fruttato,
tannico, di corpo. Chiamato anche
“Sanginoso”, “Sancinoso” e “Sanguino-
sa” in alcuni comuni della provincia di
Avellino e Salerno, lo Sciascinoso si in-
serisce a pieno titolo nel panorama eno-
logico campano che, recuperando storia
e tradizioni e quindi vini e vitigni anti-
chi, rappresenta una delle realtà più vi-
tali ed avanzate.

Olivella, Cascolo, Sancinoso… ma quanti sinonimi per un solo vino!
Dott.ssa Sara Carusone - Collaboratrice da Bellona

Quanta plastica ingeriamo ogni anno?
Dott. Giuseppe De Carlo - Giornalista - Collaboratore da Pastorano

Alcuni ricercatori in-
glesi della Heriot-Watt
University hanno sco-
perto che noi ingeriamo
circa 100 pezzi di pla-
stica a ogni pasto, che
arrivano direttamente
dalla polvere delle no-

stre case. Inoltre troviamo livelli di mi-
croplastiche (MP) nelle cozze selvatiche
indicano che l'ingestione di MP da parte
dell'uomo è minima rispetto all'esposi-
zione attraverso le fibre domestiche. In-
fatti, generalmente residui di plastica e
dei tessuti sintetici entrano in contatto
con la polvere domestica per poi ricade-
re sui piatti delle nostre pietanze alimen-
tari e finisce nel nostro organismo. I ri-
cercatori hanno confrontato la potenzia-
le esposizione degli esseri umani alle fi-
bre di polvere domestiche durante un
pasto con le quantità di microplastiche
MP, i detriti più numerosi riportati negli
ambienti marini, presenti nelle cozze
commestibili. Per giungere a questo
confronto i ricercatori hanno analizzato
la polvere che si trova nei dintorni dei
piatti durante un pasto e hanno schierato
le cozze in gabbia (Mytilus edulis) in un

estuario urbanizzato di Edimburgo per
valutare i cambiamenti stagionali dell'in-
quinamento plastico enumerando i tipi di
MP in diverse località di raccolta delle
cozze. Dall'analisi della polvere sulle
piastre Petri si potevano contare quattor-
dici colonie, utilizzando rispettivamente
la colorazione Nile Red (Rosso del Nilo)
e le metodologie della spettroscopia in-
frarossa FT-IR, che sale in numero a 114
fibre di plastica se si considera un piatto
dimezzando le quantità osservate di MP
nelle cozze selvatiche. A tal punto gli
scienziati hanno calcolato che mangia-
mo in un anno circa 68415 particelle di
plastica presenti nella polvere rispetto al-
le 4620 particelle presenti nelle cozze
selvatiche che rappresenta un serio peri-
colo alla nostra salute. Tale numero au-
menta ulteriormente se si mangiano le

cozze che assorbono grandi quantità di
fibre di plastica dall'acqua marina, con-
taminata dalla plastica. Sicuramente c'è
bisogno di un ottimo piano di azione per
sconfiggere queste microfibre di plastica
che si trovano nella polvere delle nostre
case perché ingerire la plastica non fa
bene alla salute. 
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Via Avezzana, 13 - Santa Maria C.V. (CE)
Tel - 0823 841965 - Fax 0823 843668 

e-mail: russomaterassisrls@libero.it - www.materassirusso.com

Materassi, Reti, Guanciali, 
Piumoni, Coprirete, 

Coprimaterassi, Lenzuola. 
Tutti i nostri prodotti possono 

essere realizzati in qualsiasi misura
e modello. Inoltre, realizziamo 

soluzioni personalizzate. 
La nostra attenzione è rivolta alla

soddisfazione del Cliente. 

Numeri ed indirizzi utili
Avis - Bellona 339 7386 235 
Bellona Polizia Locale 0823 967293
Carabinieri Vitulazio 0823 967048
Guardia medica
Pignataro 0823 654586

Ospedali: (P.S.=Pronto Soccorso)
Capua prenotazioni 0823 996258
Cup 0823 996252
Caserta P.S.- Civile - 0823 231 111
CUP 800 911 818 
S. Maria C.V. P.S.- 0823 891111
Prenotaz.: 0823 795 250
Rifiuti ingombranti (Bellona) 
800 642568
Vitulazio Polizia Locale Tel.0823-
967528/29

Farmacie
Bellona: Chirico P. Carlo Rosselli, 5 
0823 966 684
Camigliano: Di Stasio Piazza
Kennedy, 2 - 0823 879003

Capua
Apostolico - Via G.C.Falco 22 - 0823
961224
Corvino P.zza Dei Giudici - 0823 961902 
Costanzo C.so Appio, 67 - 0823 961781
Russo Fuori P. Roma, 101 0823 961162
Tartaglione G. P. di Malta 0823 961 364
Pastorano:Anfora V. Italia - 0823 879104
Pignataro Maggiore
Fusco - Via Masiello, 38 - 0823 871167
Rega - R. Elena, 63 - 0823 871025

S. Maria C.V. 
Antonone via Lavoro, 141 0823 812260
Beneduce via G. Paolo I 18 - 0823 843701
Bovenzi via Mazzocchi 48 0823 846520
Iodice viale Kennedy, 58 - 0823 589137
Merolla via A. Moro, 43 - 0823 799869
Salsano S. Francesco - 0823 798583
Simonelli via Anfiteatro 78 - 0823 845383

Tafuri via Avezzana, - 0823 589216
Vitulazio: 
Cioppa Via Ruggiero, 13 - 0823 990038

Farmacie Capua
Turno festivo e prefestivo anno 2018

21 luglio Costanzo - Tartaglione
22 luglio Russo
28 luglio Russo - Corvino
29 luglio Corvino
4 agosto Corvino
5 agosto Costanzo
11 agosto Costanzo
12 agosto Corvino
15 agosto Costanzo

Farmacie S.Maria C.V.
Turno notturno luglio 2018

16 Iodice
17 Salsano
18 Bovenzi
19 Tafuri
20 Antonone
21 Simonelli
22 Iodice
23 Antonone
24 Beneduce
25 Merolla
26 Iodice
27 Tafuri
28 Salsano
29 Bovenzi
30 Simonelli
31 Beneduce

Agosto
1 Salsano
2 Iodice
3 Tafuri
4 Salsano
5 Merolla
6 Iodice
7 Merolla

Ritorneremo in edicola 
15 agosto 2018

Costo pubblicità 
a pubblicazione
Pagine interne 

mm. 44x180 Euro 50
mm. 44x87 euro 25
mm. 44x119 euro 30
Prima di copertina 

mm. 44x180 Euro 100
mm. 44x87 euro 50
Ultima di copertina 

mm. 44x180 Euro 80
mm. 44x87 euro 40

I prezzi indicati sono 
IVA inclusa e comprendo-

no: servizio fotografico 
e realizzazione banner.

La pubblicità è OMAGGIO
ai sostenitori

8 Beneduce
9 Merolla
10 Bovenzi
11 Simonelli
12 Tafuri
13 Antonone
14 Tafuri
15 Antonone 

Il potere non cambia le perso-
ne, rivela solo chi sono vera-

mente. Pepe Mujica



Piante Fiori Addobbi vari
LLaa GGaarrddeenniiaa ddii MMaarriiaa PPaappaa

Piazza Giovanni XXIII, 15 - Bellona (CE)
Tel. 0823 965159 per urgenze 0823 965445

Cedesi attività

Al Bar Charly serate di musica live
Per tutti gli eventi sportivi il Bar Charly è affiliato
con Mediaset Premium e  Sky
Via IV Novembre n. 17 - Sant'Angelo in Formis
Tel. 0823 995483

SUPERMERCATI GIUDICIANNI Srl
Bellona Via Matteotti - Tel. 0823 967275

Vitulazio Località Tutuni IV Traversa - Tel. 0823 966092
Vitulazio Via Luciani - Tel. 0823 966906

L’esperienza nell’interesse  dei Clienti
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AUTAUTOSCUOLAOSCUOLA CUCCARO 2CUCCARO 2
Autoscuola di nuova generazione

Nuova sede - Nuove offerte
Via Perlasca - Bellona (CE) - Tel. 0823 967075
(Via Perlasca è la strada che collega Via Vinciguerra di Bellona 

con via Cimitero vecchio di Vitulazio)


